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Il patto spartitorio sulle giunte provoca reazioni dei dirigenti locali i 

Liguria: no dalle 
icao neo-

?a'i 

Il sindaco di Genova (Psi) per una « giunta di progresso » a 4 Iniziativa del 
Pei per un immediato confronto programmatico - Dichiarazione di Montessoro 

Nostro servizio 
GENOVA — Liguria, ' Lazio, 
Marche e Puglia lottizzate: 
che cosa ne pensano i lavora­
tori genovesi? :-: vv, ^ . r ^ £•• 

Qui non ' esistono drammi 
eguagliabili a quello della 
FIAT, ma solo per quantità: 
l'italsider • di Campi rischia 
infatti la chiusura e « se ieri 
sentivamo lo stato lontano — 
dice Renato Penso, del Con­
siglio di-fabbrica ,— oggi 
perderemmo anche il punto 
di riferimento rappresentato 
dalla Regione; non so bene 
in che mòdo, ma dovremmo 
cercare di impedirglielo *. 
e Dimmi tu — aggiunge un 
altro ancora con la tuta blu 
e- un baffo nerastro su una 
guancia — come faremo la 
pròssima volta a convincere i 
nostri a votare. E perché 
dovrebbero, se poi le deci­
sioni che riguardano i liguri 
vengono prese a Roma? ». 

Vi? • <-V 

;" * Quello — mi dicono indi­
cando l'ultimo operaio - che 
ha parlato — è un'socialista, 
e tuttavia è un compagno*. 
Quel ' < tuttavia * rappresenta 
un segnale del rischio al qua­
le è posta l'unità delle sini­
stre. Anche se la reazione del 
Consiglio di > fabbrica dell'I-
talsider è unanime, ed è una 
reazione di rigetto del « patto 
a quattro *. 
' Un ordine del giorno, subi­
to fatto girare a ciclostile, 
« invita le forze politiche \ a 
riconfermare la giunta di si­
nistra alla Regione Liguria », 
cosi -da non far cadere 
€ quelle garanzie di coerenza 
e di impegno espresse dalla 
precedente . amministrazione 
PCl-PSl ». • Intanto il NAS 
(Nudo Aziendale Socialista) 
del porto paria di € confuse 
manovre di.vertice*, di € ri­
svolti politici* tùtt'altro che 
limpidi. 

Ordini del giorno analoghi 

per una giunta « sotto U se­
gno della sinistra e del prò-
gìesso*, sono stati approvati 
da quasi tutte le fabbriche 
genovesi e liguri dall'Ansaldo 
all'ltalcantieri. Ma il mondo 
politico come reagisce al dik-

{tat rimario? \ -'^ • " -
li La « prossima volta * di cui 
parlava ' l'operaio < socialista 
dell'Italsidér è la consulta­
zione della primavera 1981 

\per il Comune di Genova. La 
giunta attuale è 'di sinistra, 
ha un sindaco socialista: Ful­
vio Cetofolini, il quale dice: 
e Non riesco neppure a ipo-
tizzare^ una • soluzione- come 
quella di cui parlano' i gior­
nali. Escludo che il mio par­
tito possa 'accettarla. Siamo 
per l'autonomia degi enti lo­
cali, contro quella sovranità 
limitata che sembra piacere 
tanto a qualche < segretario 
nazionale. Per quanto riguar­
da poi il merito della que­
stione, seguito a pensare che 

la DC in Liguria non possa 
•: essere riciclata^ che aia quin­
di da escludere copie interlo­
cutore valido ài fini della ri­
costituzione della giunta re­
gionale. Escludo perciò l'ipo­
tesi del pentapartito, mentre 
continuo a ritenere valida e 
da perseguire la soluzione di 
uria giunta- democratica e 
progressista formata da PSI, 
PCI, PR1 e PSDI. Perciò cre­
do sia urgente rilanciare il 
confronto programmatico tra 
questi : quattro partiti, un 
•confronto non ipotecato da 
pregiudiziali da parte di 

t chicchessia ». -''-
* Ma più che a un pentapar­
tito (soluzione definita sino a 
ieri € inevitabile * dal segre­
tario regionale della DC), il 
t patto romano * indica, co­
m'è noto', una soluzione a tre 
(PSI-PRI-PSDlj con l'appog-

: già esterno della DC. E a 
questo punto la situazione si 
complica. Non solo per . la 

reazione di rigetto nella città, 
dove insieme alle. fabbriche 

' hanno preso posizióne-anche'' 
diversi Consigli di quartiere, 
ma anche per l'imbarazzo e 
le riserve dei partners bene­
ficiati agl'accordo quadripar­
tito. 

1 liberali, irritati per esserle 
stati sbarcati dall'operazione 
Piccoli-Cràxi-Spadolini, krilà-
sciano dichiarazioni infuocate 
(tHo il sospetto — ha detto 
il liberale Gustavo Gamalero 
— che il PSI voglia una cosa 
sola: riaprireste porte alta 
DÒ*). I democristiani alzano 
il prezzo e dicono che l'ap­
poggio esternò non gli basta: 
« Come. minimo rr, sbotta il 
loro segretario regionale Fon­
tana — .vogliamo contribuire 
a determinare il programma 

! in ragione della nostra forza 
elettorale*. I repubblicani, 
molti dei,quali in disaccordo 
con il ;> loro leader Spadolini 

'. (è il caso dell'on. Bogi e del 
presidente dell'Itdlsider Am­
brogio Puri), manifestano 
scarso ' ; entusiasmo per ' la 
giunta « laica * appoggiata 
dalla DC, e dichiarano che in 
ogni caso non entreranno a 
farne parte. l 

: * Come se ne esce? «La Li­
guria e nessun'àltra regione 
— dice Antonio Montessoro, 
segretario regionale del PCI 

. — possono essere i merce di 
scambio. Non si creda che i 
giochi siano fatti perché non 
è così. Siamo troppo convinti 

m 
"idei valori deU'autonomia e di 
lina democrazia auteiiìkaf va-

^ióri pia volte affermati e di­
fesi da\ liguri, per pensare 
che non > vi sia una ferma ' 
reazione a questa prevarica­
zione. Se tutti l'accettassimo 
passivamente la credibilità 
delle istituzioni democratiche 
subirebbe un colpo grqvissi- ; 
mo. Credo che la gente deb- \ 
ba farsi sentire, che debbono 
farsi sentire quanti credono 
in questi valori, indipenden-
ten\ente dalle diverse posi-
zìoni politiche ». . r -., 
. H consiglio . regionale ^ sì 

riunisce il giorno 4„ Che co­
sa succederà? * :-~; sv/. v/, ; .̂  

«La nostra proposta resta 
chiara — continua Montesso­
ro —; chiediamo un confron­
to programmatico, senza pre­
giudiziali, con tutti i partiti 
che i vogliono sedersi intomo 
ad un tavolo con noi. Vo­
gliamo arrivare ad una mag­
gioranza precostituita ed or­
ganica, è a questo proposito 
abbiamo già inviato una let­
tera. al PSI. al PR1 e al 
PSDI.. Devono ancora ^spie­
garti in base a quali ragioni 
di contenuto dovrebbe essere 
impossibile • una collaborazio­
ne, nella giunta regionale, del 
PCI, del PSI, del PR1 e del 
PSDI.-> Ma vogliamo parlare 

l di programmi, di fatti con­
creti, dei bisogni della gen­
te*. • :.^"-:-• 

Flavio Michelini 
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Lazio: ma il PSI 
è per la giunta 

Respìnta Y ipotesi di un esecutivo 
« laico » - Irritazione per il «diktat » 

ROMA' — Sorpresa e irritazione: «Un accordo sopra le nostre 
tèste, un véro e proprio diktat ». Questi gli untori, ieri matti­
na, tra i dirigenti laziali di PSI. PSDIe PRi, alla notizia del 
presunto, accordo raggiunto a livello nazionale dai loro diri­
genti con quelli democristiani sulle «giunte difficili». Al La­
zio, come si. sa, secondo le notizie che 'giravano mercoledì 
sera, sarebbe stata riservata la sorte meschina di una giun­
ta j.laica (PSIrPSDI-PRI) appoggiata dall'esterno dalla DC. 
Una « ŝoluzione» assolutamente improponibile (oltrettutto con 
i,lpro 11. consiglieri su 60 i tre partiti non riuscirebbero nep-
Burê ft coprire 1> orgànico » della giunta), tale da contraddire 
dai^rosameqW le. indicazioni del voto- dell'8-giugno,- ft gto-
d|zjp^argamin^.pQsuJvò/'suU'operato^d^goveraoidell» sin» 
sire" nella passata legislatura e anche i processi maturati nel 
rapporti tra, i partiti nella fase post-elettorale,'••;- • ! •'•• 

. Là ('mattinata è passata in un susseguirsi frenetico dì con­
tatti e ricerche di chiarimenti da parte delle direzioni-nazio­
nali dei rispettivi partiti, e la vicenda, a un certo punto, si è 
ingarbugliata. .Vediamo come, cominciando dal PSI. Il presi­
dente ;della giunta regionale,.Giulio Santarelli, craxianó'di,fèr­
ro,-'e Paris Dell'Unto, altrettanto craxiano. sono i primi à 
commentare la notizia. Dicono di essére caduti dtnle-'mivole 
quando hanno Ietto i giornali. «Non ne sapevamo assoluta­
mente niente,, anzi — aggiunge Santarelli -inijatissimo — era­
vamo convinti che anche nei contatti che a livello nazionale 
sono- in corso sulle " giunte" difficili " -le cose, per- fi Lazio, 
stessero ih tùtt'altro modo ». A metà mattinata si riunisce l i 
giunta (la seduta' era già in calendario dai giorni scorsi) e i 
due espónenti socialisti confermano le loro posizioni: l'obiet­
tivo del PSI-del Lazio rimane quello — più volte e ufficial­
mente dichiarato — di trattare con: gli altri partiti democratici 
per costituire una giunta di sinistra. 
-Anche dal rappresentante del PSDI. Giulio Pietròsànti vié^ 

ne. nella riunione, un implicito rifiuto dell'accordo, (anche lui, 
e it segretario regionale. Tappi* ne hanno avuto notìzia dai 

giornali ieri mattina). Pietrosanti. infatti, approva le indica­
zioni programmatiche che la giunta ha messo a punto giorni 
fa'per sottoporle a un confronto con tutti i partiti della mag­
gioranza (PCI, PSI, PSDI e PRI). Lo stesso esponente so-

. ciàldemocratico: annuncia che U suo partito parteciperà all'in­
contro, che avrà luogo-stamane.' Cosi faranno i repubblicani. 

Intanto si va delineando in casa socialista una dura rea­
zione al diktat. Benzoni, vice-sindaco, ìedder'della sinistrale 
irritatissimo. Severi, capogruppo in Campidoglio, e Del • Tur­
co, segretario della federazione romana, chiedono spiegazioni 
a via del Corso, mentre cominciano a fioccare prese di posi­
zione dei Nas che chiedono la giunta di sinistra alla Regione. 

* Finalmente, nel primo pomeriggio, è possibile parlare con 
' il segretario regionale dèi PSI, Pino Marango, reduce da un 

incontro con Cràxi. Piccolo colpo di scena: Marango smenti­
sce tutto. «Tanto rumore per nulla — dice — non c'è niente 
di vero. All'incontro dell'altra sera il PSI non ha partecipato. 
E' stata una riunione à tre, DC-PSDI-PRI, come sé ne fanno 
tante. Nella posizione del PSI (e dico a livello nazionale) non 
è mutato nulla».'e E la dichiarazione di Di Giesi? ». «Quella 
riguarda Di Giesi: non poteva parlare anche a nome, del PSI ». 

.«Per la giunta de) Lazio, allora? ». «Non ho niente da ag­
giùngere ai nostri,documenti ufficiali: lavoriamo per conclu­
dere al più presto, con la formazione di una giunta di sini­
stra». Più tardi si riunisce la segreteria regionale insieme 
al. gruppo consiliare e arriva il documento ufficiale. Segrete­
ria e gruppo «ribadiscono la volontà del PSI di confermare 
la maggioranza che ha governato la Regione nella scorsa fe-

t g^lat^a. Que^.r^itìpne.:del resto, è restata ferma in hit-/ 
• te Jâ  vicenda regìobaleV.. '' ) • .;, ì.« « , ; . > , . »̂irt 

iJDuiKiue qualche, datò è̂ acquisito. Il PSI-ael Lazio è pa^-
la'giunta di sinistra." fl PSDI continua a trattare a sinistra 
senza pregiudiziali e anche i repubblicani sembrano non te­
ner in alcun conto, almeno nel Lazio, il presunto accordo na­
zionale.- • •-'-- -•--- ' • - - - - ------ ». ----.; :--- • - -:----

Ma resta il quesito: che cosa è veramente accaduto?' C'è 
stato, senza ombra di dubbio, un tentativo dei vertici di DC; 
PSDI e PRI eli imporre, anche al Lazio, una soluzione dall' 
alto, scavalcando allégramente i dirigènti, locatì nello», ètìle 
della < dottrina Piccoli ». In che misura al* colpo di mano han­
no aderito i dirigenti nazionali del PSI? Una nota ufficiosa 
.diffusa ieri dall'ApN-Kropos non aiuta a fare.chiarezza.ma 
moltiplica le perplessità. « I Dirigenti socialisti — vi sì legge 
-r hanno preso atto ddl'accàrdo a tre'(DC-PSDI-PRI n.d>.) 
é" ne hanr» Informato i dirigentì locali per verificarne il con­
senso o meno». Adesso la verifica c'è stata per quanto ri­
guarda il Lazio.-; ' • •- ---.•----.-••-: --VT---' - ,-r-.--.-...-

Comunque, decantato di tutti gli elementi di manovra e di 
confusione, il sugo della vicenda è motto chiaro. Di fronte alla 
prospettiva della riconferma di un governo, deue sinistre nel 
Lazio le manovre ricattatorie della-DC si fanno più pesanti. 
Sarebbe grave se queste manovre trovassero spazio adl'aav 
bigutta di attrt . , -i ; ' s - v> ; ^ , ..-/.....-,. .-;• . ...-,, 

II 
Piccoli 
Dalla nostra redazione-

CATANZARO — Mentre in 
Liguria. Lazio. Marche e Pu­
glia va avanti la lottizzazione 
selvaggia imposta dal tripar­
tito. in Calabria la «soluzio­
ne Piccoli » — dopo sedici 
giorni di tentennamenti— si 
chiama Gianni Prandini. de-
putatò bresciano, responsabi­
le nazionale dell'ufficio enti 
locali della DC, ex capo di 
una piccola corrente, nomo 
forte del preambolo U segre­
tario nazionale dello scudo-
crociato lo ha spedito in Ca­
labria per fare il commissa­
ria «Per garantire — dice 
un laconico • comunicato di 
piazza del Gesù — con ampio 
mandato il rispetto della li­
nea del partito nella costitu­
zione della giunta di quella 
regione ». E* un vero e pro­
prio colpo di mano, i demo­
cristiani . calabresi vengono 
completamente esautorati 
dall'uomo di Piccoli arrivato 
per sedare la « rivolta » de­
terminata. dal documento del 
Comitato regionale democri­
stiano del 2 settembre scorso 
col quale si apriva un con­
fronto poUttco^mwraramatico 
fra le forze democratiche 
senza preclusioni o pregiudi-
sialL al fine di costituire go-

, in minoranza, 
in Calabria il commissario 

Il PSDI contro 

n 

Silenzio socialista, sulla : soluzione che • 
si vorrebbe " imporre dalla capitale 

. r- :.- -

verni,locad i più unitari pos­
sibile. 

Da quel giorno la trattativa 
ed il confronto in Calabria 
hanno fatto registrare passi 
avanti: un documento, sot­
toscritto prima dai partiti e 
successivamente votato in 
Consiglio regionale, in cui si 
dichiara espressamente che, 
data l'eccezionalità della si­
tuazione calabrese, occorre 
lavorare per dare vita ad un* 
giunta che comprenda tutti e 
cinque i partiti ed un Incon­
tro con forze sociali, cultura­
li ed imprenditoriali chiama­
te a dare il loro contributo 
nella elaborazione del pro­
gramma. -

Per oggi pomeriggio è fis­
sata una nuova, riunione in­
terpartitica ài Cosenza. In vi­
sta del Consiglio regionale 
del giorno 28. Ma la decisio­
ne di Piccoli di inviare Pran­
dini In Calabria complica ov­
viamente la situazione. 

L'Intervento della Direttone 
nazionale della DC era stato 
richiesto a gran voce martedì 
scorso dal grappo di Fona 
Nuore, i coi tre eenaigUari 
regionali, insieme al fanfa-
niano Barbaro e al prandi-
niano Pagliuso. si erano po­
lemicamente allontanati dal­
l'aula del Consiglio regionale 

mentre si votava il documen­
to di riconférma all'impegno 
di dar vita ad una giunte u-
nitori*. Al -richiamo di Forse 
Nuove Piccoli non è stato in­
sensibile, prima con un e-
splicito ammonimento ài di­
rigenti "calabresi contenuto 
nella relazione d* lui svolt* 
alla Direzione (in pratica un 
vero e proprio veto), poi con 
la decisione di inviare Pran­
dini Per 1* verità Tpffen&iv* 
massiccia di Piccoli aveva già 
determinato una prima cor­
rezione di rotta, in Calabria 
nell'intervento ohe n capo­
gruppo della DC al Consiglio 
regionale, un basista, aveva 
svolto lunedi scorso: un mez-~ 
zo passo indietro che si ac­
compagnava *• manovre, con­
traddittorie e dilatorie porta­
te avanti da alcuni settori 
deli* maggi JI ama calabrese 
della DC, che erano però ri­
maste senza successo. 

.-'ì*ti"i" 
deUÉDC in 
gretario regionale Gallo al­
l'assessore PUiJa. hanno pre­
ferito far peadere »» loto 

dere ai giornalisti. Unico * 
parlare è stato l'assessore 
Sergio Scarpino, legato » 
Bodrato. il quale ha ricorda­
to in un* intervista 

maggioranza dell'area Zac e 
gli amici di Ahdréotti nella 
riunione del Comitato regio-
naie avevano convenuto esul­
te opportunità di matterai da 
parte, in caso di intervento 
dell* Direzione, per lasciare 
ad altri la responsabilità di 
eventuaB governi moderati ». 

« n vèto di Piccoli — ha di­
chiarato dal canto wo i l a » 
greterin - calabrese del PCI 
Rossi ali* co&Utusioiie di 
un* giunta unitari* in cala-
bri*, ribadito • conclusione 
dell* Direttone dell* DC, co­
stituisce un fatto gravissimo, 
non solo perché condialon* 
pesantemente il ruolo delle 
autonomie locali, ma perchè 
vuole bloccare, in Calabri», 
quel pi uc sauri di unità ohe è 

fcondbioM per far Orante ad 
un* situazione di stcsaionak 
gravità. " 

Secondo noi le forse politi­
che 

.decidere cw che 
re*. 

dilatori, 
intende f*r 

FtHppO w'fJfftfi 

AveHino: i preambolati 
occupano lo sede defla DC 

. • • ' ' . - • Wv. • • •'""-• . • .' • - : 
Fonfaniani e. amici di Gerardo Bianco accusano la 
sìnltfra dì brogli nella assegnationa dono 

per protestare 
perpetrati dafl_ _ 
daU* sinistra di 
De Mita nella 

qui 1* richiesta 
itene del partilo 
me si dice nel te 

: Bramine — «un 
•tante che dovrà 

1 brani 
» di 

tei 
Di 

. I* 
krrii — co-

dei ten> 

«fit 

AVÈLUlfO — I seguaci del 
«pTeaiBbpto» in seno alla DC 
irpin* — gli amici del capo­
gruppo parlamentare de, Ge­
rardo Bianeo, e 1 fanfanlani 
eh* fanne capo al coniiflte-
ra nastonale Lorenao De Vlt-

. « : , * • 

to — hanno occupate l'altra 
sera la sede del coasttato pro­
vinciale del loro partito. 

Lo hanno fatto — secondo 

3oanto^ affermano nei testo 
i ah tengo te^eartaanna in­

viato a Pteooli e * Fortenl.— 

T Uiogmaiiià al 

Lo scontro tra 1 
ha avuto come 
stonale la lotte 

due 

teanaB 
pure le 
Intel 

ANCONA ;—.' Oltre 100 giojtìbì; 
di vuoto di governo (ma ati-t 
che di confronto politicò), al; 
la Regione. Marche serviranno 
dunque solo ad iniettare un 
po' di cemento in: più ,in 
quell'edificio sempre più tra­
ballante che è il governo na­
zionale '' tripartito? - Sembra 
proprio di sì, a giudicare dal­
le ipotesrrventDaté io tal seh-
;so j__jS~5 accorai -.fra. 
DC-FSDI^RI, conTàssènso 
del PSI; e dalle scarse, tàtora 
cautamente assenziènti, di­
chiarazioni degli esponenti 
locali dei partiti ih questione. 
Voci di corridoio ne. sono 
corse parecchie nei giorni 
scorsi, suscitando Tkicreduli-
tt 0?!1) e addirittora l'irata 
reazione di quasi 'tuttr..j\-
gruppi. Proprio quello stèsso 
organigramma j di cui ora- si ' 
paria (giunte tripartita e 
prÀìdemjB idèi Consiglio al- : 
l'unico' socialdemocratico) era 
stato definito dal PSDI.«una 
proposte provocatoria, e di-
scrunihatrice *. méntre DC e 
PSI vi avevano gettato contro: 

i due rispettivi siluri delia 
richiesta di almeno una dèlie: 

presidenze in questione e. al-
Topposto. delta cessione della 
direzione', dell'Assemblea ài 

.PCL 
I Per .tutti, comunque. .3 neh 
do era bei numeri, ma anche 
nel confronto con il PCI: non 
va infatti dimenticato che 
nelle Marche, come nella 
scorsa legislatura (quando la : 
Regione terminò Ù suo se­
condo cinquennio retta da 
una giunte minoritaria lai­
co-socialiste retta dai voti. 
de) PCI-PSI-PDUP hanno » 
seggi su 4». 

; Di tutte quefl-indignazior*. 
quel rumoreggiare, oggi che 
9. « diktat» nazionale viene 
praticamente confermato, non 
c'è più traccia. Il più esplicito 
è il segretario regionale de. • 
Giraldt, che ci ha dichiarato 
cóme « per parte de non e-

dncrèpanzsr fra 
e- locale. Oggi si 

tratta solo di consolidare ed 
approvate quell'intesa positi­
va profilata nazionalmente 
fra OC e laico-socialisti ». Ag 

fero che. si vuole^ 

democrazia laica e socialista. 
per imporre alla DC un rap­
portò paritario, nel .governo 
delia; cosa pubblica». Una 
posizione dunque che con­
ferma, . l'esistenza di un ac­
cordo nazionale.. comprenden­
te il PSI (anche se Simonaz-
zi, leader. socialista - marchi-. 
giano, ha nuovamente smenti­
to .'questa circostanza): \ ma 

' ànthe^ u^" cotìestaziórie inv 
pKcita*' òf qtièsrùltunbt We si 
punte chiaramente «d avere 
un ruolo di giunta e non la 
presidenza dell'assemblea. 
""Ffirquilé dichlaràziohi del 
primi interessati. E gH altri? 
PDÙP e PU si dichiarano 
e scsfadilizzati » - ; giudicando 
negi%oCfl-'inetedo adottato 
ma'ancheMa sostanza 
: n compagno. Marcello Sto; 
flfLfj_T* •"- i n ' j i ^i j a ì i ì - n y a l i J i • ! • 

fanmi. -segretario ; resiooaje 
definendo il centrosinistra 
che sì profila comete un còl' 
pò grave che viene dato agli 
irrteressi .reali, delUu.nostra 
Regione »., ha detto. che « se 
questo accordo dovesse anda­
re in parto, il nostro Partito 
svfiùpperebbe.- assieme alle 
forze sociali e a quelle • auto­
nomistiche. un'opposizione 
vigorosa e tenace, per con­
trastare l'azione di una giun­
ta ; che. sarebbe incapace dt 
affrontare seriamente i pro­
blemi delle Marche». - ' 

Marco Bastianelli. 

con il PCI. nei 
confronti del quale «neDe 
Marche nan si pai andare ad 

' Da parie sua. "fl segretario 
upubtlicaao Berardi afferma 
ea|ÌiciteaaaÉte cuav « 
:te"ja*t«nv-aa teamo nas 

uomini e 
ponoche 

si può far finte di non 
la #»veraobilita 

narionale passi oggi atu'a vesti 
1» gamie regionali ». Nulla, al 
awanemo in mi wiliianai 
c'è ancor* da parte socialiste. 
fioTndu m corso la direzjo-
ne rigaiiili, mentre i sociai-

*•* dette 

al 
«gliaOiin-n | i HIIBIIHUL W 

dai raonoiti a livtSo 
fri le forse che 

Earcnt nanne già ga­
te pestato al gover-

jJÉQMtà, reglmaslr, ed anspi-
cane parem che ai arrivi al 
pai pisana,ad ama 

De Martino 
dirìgerà : 

l'inchiesta 
parlamentare 

su Sindona 

Fare il funzionario 
partito non è 
davvero un «lavoro facile» 
Caro direttore, U >V i>$ :ì ••; -l .-Mv ^'\. 
*• ho tetto te lettere nette quali alcuni coni' 
•pagai affrontano il problema del funziona­
rio dt Partito, avanzando giudizi critici sul 
suo lavoro. Dico subito che tali giudizi che 
i compagni esprimono mi paiono troppa 
sommari e quindi non condivisibili e breve­
mente vorrei esprimere alcune considera­
zioni in merito al mio disaccòrdo. 

ì) Mi sembra che i compagni confondano 
• il carattere e il significato che ha il funzio­

nàrio per il nostro Partito; non si deve di­
menticare che il suo ruolo è di essere ingra­
naggio importante dell'organizzazione e 
della vita del Partito. \, ,.>'• 

2) Non è vero che il funzionario di oggi. 
abbia meno spirito di sacrifìcio e mancanza 
di ideali rispètto al funzionario dt ieri. Og-

. gi> fiwe il funzionario del Partito non è si-i 
• curamenté più •facilt» di quanto lo fosse' 
" ieri, anche se certo le condizioni politiche in 
cut ci si trovava negli «anni 50» sono muta- ,, - . "> 
té, grazie alta lotta dei comuistt. Se fare il g g u n o 

'funzionario fosse un 'lavoro facile» non si 
.spiegherebbe il perchè sono sempre meno i 
• compagni disposti à compiere questa scelta 
politica e di vita. Il funzionario i colui che 

i nella 'militanza politica riceve meno soddi­
sfazioni rispetto ad altri compagni nel loro 
attivismo. 
. Certo c'è un problema che mi sembra il 
centro della questióne; e cioè In'clwmodai 
cent compagni concepiscono éJ vìvono il 
ruòlo del funzionàrio, ma anche qui occorre 
tenere presente, per correggere tali atteg­
giamenti, la diversa provenienza sociale dei 
funzionari di òggi rispetto a quello diteti. 
Senza togliere nulla ai funzionari dèi pas­
sato, che anzi devono essère portati ad e-

: semaio a quelli di oggi, ritengo che questi 
, problemi debbano essere discussi e. offrono 

tati seriamente da tutto il Partito senza 
': cercare un facile rifugio nel passato» ^ ; 

GIANNI FORMIGONI 
Segretario zona Monza-Brianza PCI (Milano) 
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mento dei sindacati confederati,, che in que­
sti tre anni, invece di dare vita a iniziative 
di lotta, hanno preferito praticare la stra­
da, quasi sempre improduttiva, delle ini-\ 
ziative legali (dall'indàgine chiesta net sei-j, 
tempre dello scorso anno sulla gestione dèi •• 
Kirner.alla denuncia—- dal valore esclusi- , 
vomente propagandistico — presentata dal . 
segretario della UJL Benvenuto contro il 
capo del governo Cossiga per non aver que­
sti decretato lo scioglimento dell'ente, alle • 
ultime iniziative préannunciate nel n. 19-20 
del quindicinale Sindacato e scuola CGILJ. \ 
- A questo punto, se davvero i sindacati \ 
confederali hanno una posizione unitaria • 
comune sullo scioglimento del Kirner e sul- . 
la immediata cessazione detta contribuzio­
ne obbligatoria, gli insegnanti hanno diritto l 
di domandarsi perché CGIL. CISL e UIL i 
non programmano serie, e concrete iniziati­
ve di lotta, che valgano a porre termine atta 
truffa che una banda di impuniti continua 
ad attuare a danno di.un intero settore di 
lavoratori. 

LUIGI VERNONI ; 
(Teano - Caserta) 

Nty non possiamo dire che .-
Haydee Santamaria è .̂; 
vigliacca perché si è uccisa 
Cari compagni, 

mi punge a scrivervi la lettera nella quale 
ildott. Raimondo Lacchincritica Varticolo 
di Alessandra Riccio sulla morte della 
.combatterne cubana Haydee Santamaria. 

decide ; di vivere. , 
.alla luce- del sole :; 
la propria omosessualità 

' • Còro direttóre, '*'*: ^ • :''" - :i*-':-*'- •'•: **''• ••-'•' 
ma perché tanta paura, tanto fastidiò a 

sentir parlare di omosessualità? Perché 
-considerarlo un argomento) da evitare, 
•quando tocca problemi che vanno oltre il 

> -fatto sessuale in sé, e obiettivamente diven-
. ta una questione civile, politica e culturale? 
, Non sono menzogne le carceri per gli orna-, 
:: sessuati in Unióne Sovietica, è realtà; cosi 
\come non lo sono le persecuzioni in altri 
^Paesi del móndo, fri •••>'>.•-;.=- <^^; <^ tì^" 

Semplice: parlandone si colpiscono nètte 
- parti più sensibili i sentimenti, la mentali* 
ytài la morale, la cultura, i tabù di tanta _ 
. gente, di molti compagni. Ma secondo tei ' 
'compagno U.'E. dt Savona (lettera del 7 J 

settembre), cos'è ta pubblica decenza? Qual 
.•è il confine tra decente e indecente? Fra 

morale e immorale? Di questi argomenti • 
credo sia importante discutere di più non . 

\ ) solò sull'Unità, dovè il confronto Con le let­
tere è piuttosto lento, ma anche in momenti 

; più diretti; Credo sia sbagliato classificare 
'' due tipi di Omosessuali (come fa U. E.). 

Quelli tutto rimmel e travestiménti; che-' 
non si capisce perché li si accomuna ai refe* -

;. rendari (neho conosciuti anche della DC); e ' 
ì» quelli tutti seri e compunti che non ostenta* 
' no ta propria condizióne e vivono «serena­

mente». No, non è così. Troppo sbrigativo* 
Prhàadicoa^fìcareUl^uIcitìoentrócorègo- ; AGÌ sono mille OmOf etera.-bisex,^cc. ecc. 
rfeqMàn coraggio, viltà, ffàfcbisogne^ viale un 
be parlare di concezione della vita; in che 
contesto venga a vivere un uomo, che cosa 
aspiri a fare, che cosa faccia, e a che punto 
égli pensi compiuto il suo ciclo creativa È a 

' questo punto della sua concezióne dette vi-

~ ragazzo e una ragazza che si tengono per 
mano e si baciano affettuosamente: è de­
cente? Poi immaginiamo la stessa cosa con 
due ragazzi: coinè sarebbe la reazióne della 

. . . w ^ gènte? Forse in questo secóndo caso la cosa 
ta cheinsorgi^ problemi escatologici, ed è dnwuà indecente? Significa ostentare ta 

propria omosessualità? Ma cos'è allora t 
uguaglianza, solo un fatto economico? Se 

\poiuna coppia omo incontra •forti maschi 
virili» ò bande di fascistelli, oltre ladert-
siomi rischiai pestaggi più furiosi. 

'. Sé uno decide di vivere liberamente, alla 
1 luce del soie, la propria omosessualità (che 
è cosa ben diversa aalfostemare), incontra 
altre difficoltà in fanàgttajperi miei geni­
tori sarebbe aulir tragèdia, da collasso), net 
lavoro, in sezione, in palestra, ecc. Tutto ciò1 

'non per. manie di persecuzione. Qualunque 
, persona obiettiva è seria può constatare che 
la discriminazione esiste ed è forte è anùua. 
Capisco ora chela battaglia per una società . 
più libera deve essere testarda più che mot 
eU> ta conduco facendo del PCI il mio par-

1 tiio, lo Strumento di trasformazione, non 
aolò partendo dai miei problemi, ma da tut­
ti i problemi che si frappongono ad un'am­
pia. Ubera e nuova società, atta realizzazio­
ne del socialismo. V 

< LETTERA FIRMATA 
'-'••':, (Raveaaa) : 

a questo punto che uno,programma di 
^chiudere» se gli è impossibile vivere come 
egli avrebbe voluto. 

Credo ci* mo* abbia Importanza giudi­
care dallo stato d'animo dò che un uòmo 
farà dopo ave** scoperto che non ha pia 
nulla da dire.e da fare-mila vita. Sicura­
mente non sà^à felice, mquei momento. Mar 
non ha importanza. Noi et dobbiamo chie-; 
dere se può, ani uomo, intervenite drasi^cà-

' rnentesullasuapropriavita, 

Noi dice a doti. Lacchin. perche.senoè 
unvi^agcoilMqualmoti^ntziónèmipdr^. 
debole. Concettualmente debole. U suicidio 

•.non è che l'epilogo di una concezione della 
vita, maturata in anni e anni di pensieri. 
Non sto sostenendo un'ideologia deUamor-; 
te. Non i un'ideologia della morte dire che 

'adogniessere vivente toccherà di morire. Il 
dott. Lacchin ha mai chiesto a qualcuno: 
come ti piacerebbe vivere? E: come ti piace­
rebbe morire? No? È superstizioso? 
- fra gti esquimesi, i vecchi incapaci di 
badare a se stessi vengono abbandonati ai 

•. gelo deigbiBCripoiaristrovaudo la morte in 
una commistione 

È 
inan-

i quella cattolico che obbliga a vi-

ehé laviimè di Dipesolo lui può toglierla. 
torigm» nascosta della 

GIOVANNI ARGENTI 
-Ve»».) 

Se cai lavora nei seggi 
Ist vede ridotto il salario ... 

Caro direttore, 
'-. m occasione delle elezioni, come tantf ai-

tri compagni, anche noi abbiamo svolto td*-
funzione di scrutatore o di presidente di '. 

- seggio e, come ci è stato consigliato in Fé-* 
derazione, non abbiamo fatto ricorso alla 
ferie ma al permesso non retribuito per po­
terci assentare dai lavoro. Ciò ha compor­
tato una decurtazione del salario non indtf-

A quanto ci risulta non occorrerebbe un 
grande sforzo per colmare la lacuna della 

.legge elettorale che Bermene ai dolori di 
lavoro di distìnguere fra elezioni politiche 

dei pwobsèmt ben più importanti' 

di farsi, 
miTimtretse di' 

LETTERA FIRMATA 
PCI ÌIrniL iiius (Wsvata) 

Un 
•aaL_a _ •-*-»--, 

nan a riviste 

«7555 rt- slamo un gruppo al ragazzi e ragazze dei 
circolo della FGCi di Acme (Ragusa) agii 

m aaW della nostra attività perché la nostra 
i ricommeieso a vivere da 

Siamo a earto — per le 
ejnèXiche — dt 

rivisse, mm\ discoteca etc. Ma 
" e 

Fé 
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